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Guido Calvi, difensore della detenuta Gli Stati Uniti hanno violato 
accusa il governo americano: un accordo internazionale: 
«Hanno fatto di questo processo *- «Ora l'Italia dovrebbe disapplicare 
un manifesto dell'intransigenza » la convenzione di Strasburgo » 

«Peter Secchia dice il falso» 
L'avvocato della Baraldini replica all'ambasciatore Usa 
Guido Calvi, l'avvocato di Silvia Baraldini, risponde 
all'ambasciatore degli Stati Uniti: «Tutto quello che 
dice Peter Secchia è assolutamente falso. Pura pro
paganda elettorale. Ora il governo italiano dovrebbe 
disapplicare la convenzione di Strasburgo con gli 
Usa». Sdegno del comitato di solidarietà: «Si è voluto 
fare di Silvia un caso eclatante. La pena è smisurata e 
ingiusta. Non e 'è ragione di negare il trasferimento». 

M O N I C A R I C C I - S A R Q E N T I N I 

• • ROMA. È indignato Guido 
Calvi, l'avvocato d i Silvia Baral
dini : >Tutto quello che dice Pe
ter Secchia è assolutamente 
falso, ma abilmente conlezio-
nato. Pura propaganda eletto
rale». Ieri \'Unità pubblicava un 
articolo dell 'ambasciatore de
gli Stati Uniti sulla vicenda del
la estradizione negata alla cit
tadina italiana detenuta negli 
Usa, Nella sua elegante casa 
romana, al quartiere Trieste, 
l'avvocato Calvi iegge e rilegge 
l'intervista, tira luon le senten
ze d i condanna del la Baraldi
ni. i rapporti di Amnesty Inter
national sulle violazioni dei d i 
ritti umani commesse contro la 
detenuta Alla (ine non riesce a 
trattenere un moto d' impa
zienza: «Sfido il governo ameri
cano e Peter Secchia a d imo
strarmi in quale paese euro
peo si possa comminare una 
pena di 43 anni per i reati di fa
voreggiamento e concorso 
morale». Il governo Usa, ne
gando il trasferimento, ha rifiu
tato l 'applicazione della con
venzione di Strasburgo: «A 
questo punto il governo italia
no - dice Calvi - dovrebbe 
prendere in seria considera
zione la possibilità di disappli
care la convenzione di Stra
sburgo nei confronti degli Stati 
Uniti». 

Avvocato CaM l'ambascia
tore americano vi accusa di 
aver montato una campagna 
diffamatoria nel confronti 
del governo statunitense per 
difendere una terrorista. SI 
appella al senso di respon
sabilità nel confronti delle 
vittime delle azioni crimino
se. Lei, che è stato anche U 
difensore delle vittime delle 
stragi di Firenze e Bologna, 
della scorta dell'onorevole 
Moro, cosa replica? 

Questo ambasciatore è un mo
desto, anche se sofisticato, 
propagandista elettorale. Fa 
leva su sentimenti forti per da
re un' immagine di sensibilità 
democratica e d i legalità al 
modo in cui il governo ameri
cano e il presidente Bush han
no condotto questa vicenda. 
Una vicenda che è ai l imiti del 
rispetto dei più elementari di
ritti del l 'uomo. La Baraldini è 
stata accusata d i partecipazio
ne ad un organizzazione cri
minale e di aver preso parte, 
sia pure non direttamente, (fa
voreggiamento o concorso 
morale) ad una rapina ed ad 
un'evasione. Il processo, per 
come è stato condotto, merite
rebbe censure severissime, ma 
ormai è passato in giudicato e 
non possiamo far altro che 

prenderne atto. Però ci sono 
due punti che meritano un'at
tenzione particolare: la pena e 
l'esecuzione della pena. 

L'ambasciatore sostiene che 
non ci sono garanzie che la 
Baraldini In Italia sconte
rebbe la sua sentenza. 

A parlare e un paese come gli 
Stati Uniti dove il tasso d i cr imi
nalità è altissimo. Come posso
no darci lezioni sul sistema di 
prevenzione e di punizione del 
cr imine quando a New York 
ogni minuto viene commesso 
un omicidio? Non è vero che le 
leggi italiane sono tolleranti, la 
verità è che la pena a cui e sta

ta condannata la Baraldini e 
aberrante, disumana e medie
vale. Il governo di Washington 
ha sottoscritto una convenzio
ne che consente ai giudici ita
liani di rideterminare la pena 
sulla base dei fatti accertati. 
Questa e la convenzione e loro 
non l 'hanno rispettata. Il go
verno italiano dovrebbe rende
re pubbl ico fin da ora che a 
parità di gravita di delitti non 
consentirà il trasferimento di 
detenuti statunitensi. 

Ma che ragione avrebbero 
gli Stati Uniti di accanirsi 
contro una detenuta Italia
na? 

Hanno (atto di questo proces
so un caso esemplare. Il gover
no ha trasformato questa vi
cenda in una sorta di manife
sto del rigore e dell ' intransi
genza contro ogni forma di 
eversione. 

La Baraldini ha più volte de
nunciato abusi e soprusi su
b i t i In carcere. Secchia, in
vece, sostiene che la detenu
ta è stata curata al megl io. 
Qua! è la verità? 

Secchia si informi meglio, non 
tenti d i ingannare l 'opinione 
pubblica italiana. Nel 1990 un 
tribunale internazionale, for
mato da giuristi d i ogni parte 

Una manifestazione 
per la liberazione 
di Siivla Baraldini 
davanti all'ambasciata 
degli Stati Uniti a Roma 

del mondo, ha rilevato che ne
gli Usa esistevano dei detenuti 
polit ici, fra cui Silvia Baraldini, 
e ha denunciato le violazioni 
dei diritti umani commesse 
contro di loro. Fino al 1987 la 
Baraldini e stata sottoposta a 
carcerazione ordinaria, poi 
senza alcun motivo, eccetto il 
r if iuto d i col laborare con gli 
agenti dell 'Kbi, la detenuta è 
stata improvvisamente trasferi
ta in un piccolo carcere sotter
raneo a Lexington nel Kentuc
ky dove si facevano degli espe
rimenti d i privazione delle fa
coltà sensoriali. Dopo le de
nunce di Amnesty Internatio
nal e del l 'opinione pubblica 
americana il carcere 6 stato 
chiuso. Nel frattempo la Baral
dini aveva contratto un cancro 
all 'utero. 

I l r i f iuto d i col laborare alle 
indagini , i l mancato penti
mento sembrano essere uno 
del motiv i de l rifiuto a i tra
sferimento. 

F. sorprendente l'uso di questa 
categoria assolutamente non 
giuridica per motivare la disap
plicazione di una convenzione 
internazionale. Il pentimento 
come elemento giuridico qua
lificato compare per l 'ultima 
volta nello Stato Pontificio. 

La difesa del costruttore arrestato ieri ad Ancona è un contrattacco: ho preso quello che mi era dovuto 
Il Pds: ora tocca ai padrini politici, a chi gli ha permesso di lavorare a prezzi triplicati rispetto all'Arias 

Longarìnì: «Lo Stato mi deve 450 miliardi» 
..; J v . c i » . ; 

Lavori pubblici 
da ricostruire 

C H I C C O T E S T A 

• • Un terremoto, atteso e benvenuto, sta scuotendo il mi
nistero del Lavori pubblici e l'intero sistema di interessi che 
là si era sedimentato. Alcuni veli sono stati finalmente alzati 
e le responsabilità emergono ben delinite. 

Capitolo numero I : Merloni consegna finalmente al Parla
mento i dati relativi alla -grande bouffe» degli anni Prandi-
niani. Mondial i . Colombiane, Anas. Ne vien fuori un quadro 
disastroso. La discrezionalità nelle scelte, in alcuni casi fino 
al 100"i. delle somme spese, è la regola, nonostante i ripetuti 
allarmi della Corte dei Conti. Il tanto strombazzato decisio
nismo lascia dietro di se una lunga fila di opere incompiute, 
di territori disastrati, di cantieri aperti, di prezzi lievitati al l ' in
verosimile e d i procedimenti giudiziari aperti. 

Capitolo 2: Zamorani apre il fuoco contro l'Anas, indican
dola come il centro di affari preparati e cucinati per il siste
ma dei partiti. 

Capitolo 3.: prima Merloni sospende la concessione a 
Longarini per Ancona e poche ore dopo lo stesso Longarini 
finisce in carcere. Con lui molt i dirigenti del ministero dei 
lavor i pubbl ici , alcuni già inquisiti per altre vicende. La Ca-
poretto e completa e tutti i tentativi di insabbiamento messi 
in atto non solo dal ministero, ma da numerosi deputati del
la maggioranza durante tutta la scorsa legislatura, contro le 
richieste delle opposizioni, vanno in fumo. 

Quest'ultima vicenda in particolare non può essere ridot
ta a mero fatto giudiziario. Longarini non è un costruttore fra 
i tanti fi marchigiano, dichiaratamente democristiano e ha 
goduto della piena prolezione politica di Korlani. Ha a sua 
volta messo a disposizione i propri giornali, comprat i con i 
soldi ch'Ili i Stato, per lo stesso Forlani e per Prandini. Ecome 
giudicare il fatto che un bel po' dei funzioniari del Provvedi
torato alle opere pubbl iche di Ancona siano in galera? F. 
che. sempre nelle Marche, sono aperte numerose altre in
chieste della magistratura che riguardano sempre i Lavori 
pubbl ic i7 E che il segretario della De delle Marche, Bassotti, 
fedelissimo d i Forlani. sia pure in galera''Per capire quanto 0 
cambiata l'Italia basterebbe ricordarsi che pochi mesi fa 
proprio Forlani fosse il candidato di una parte de! mondo 
politico alla presidenza della Repubblica. Abbiamo corso il 
rischio di vedere in servizio al Quirinale personaggi che oggi 
stanno nelle patrie galere. 

Rimane il problema di rimettere in ordine, anzi di rico-
stniire la certezza del diritto, nel settore dei Lavori pubblici 
Di mettersi definitivamente alle spalle le "follie- del decen
nio passato (non diment ichiamoci Nicol, izzi). Merloni, il 
nuovo ministro, ha le sue radici proprio nelle Marche e nel
l'amicizia con la De di Forlani. Gli do atto di aver mosso i pri
mi passi nella direzione giusta. Nel caso di Longarini. per la 
verità, un po' tardivamente e giusto qualche ora prima della 
magistratura Ma l'opera da compiere esige una rottura 
completa con il passato Regole certe e completa trasparen
za. Magari, questa volta, senza aspettare l 'ult imo minuto. F. 
cominc iando proprio da una drastica ripulitura del passato 
Nelle Marche e nel resto d'Italia. 

Si difende a muso duro, il ragionier Edoardo Longa
rini. «Ho preso ciò che mi era dovuto, è lo Stato che 
ha debiti con me. Ho fatto ricorsi al Tar ed in pretura 
per 450 miliardi». Il Pds accusa: «Adesso tocca ai pa
drini, a coloro che gli permettevano di costruire a 
costi triplicati rispetto all'Anas». Qualcuno si accor
ge solo ora che, sulle strade costruite dal «benefatto
re», si possono percorrere tre chilometri in tutto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

J E N N E R M E L E T T I 

• F I ANCONA. Il Ragioniere 
non cede. Davant i al g iudice 
del le indagini pre l iminar i 
( che ha con fe rmato l'arre
sto) si è presentato con la si
curezza e l 'arroganza di sem
pre. >lo ho fatto tutte le cose 
in regola. È lo Stato che e de
bi tore nei mie i con f ron t i , non 
m i ha dato tutti i soldi che m i 
deve. Non c redo di meritare 
d i stare in un posto c o m e 
questo». Un 'ora d i r isposte -
d ice il suo avvocato, An ton io 
Squi l lace - "precise e sicure». 
Del resto Edoardo Longar in i 
e u o m o dì cemen to armato, 
un du ro che d o p o il p r i m o 
suic id io d i Tangentopo l i d i 
ch iarò: «Sono uomin i senza 
coraggio, io non m i arrende
rò mai». Giacca b lu . camic ia 
b ianca, la barba non fatta, 
•Longar in i si e di feso bene». 
•Signor g iudice - ha det to, 
p iù conc i l ian te - sono inno
cente. H o preso solo il dovu
to, ho fatto quel lo che la leg
ge prevede. Tut to e dimostra
to da i dat i ufficiali». Aveva 
det to le stesse cose davant i 
alla commiss ione d' inchiesta 
de! Par lamento, le ripeteva a 
co lo ro che facevano a gomi 
tate per farsi fotografare ac
canto a lui in t r ibuna d 'ono
re, a l lo stadio Dor ico. 

Sotto una pioggia battente, 
ieri solo poch i ìn t im i hanno 
assistito ad un 'amichevo le 
de l l 'Ancona Fc. Nessuno stri
scione, nessuno slogan, ne 
con t ro nO a favore del co
struttore che "ha portato 
l 'Ancona in serie A». «E ades
so, ch i ce lo compra Dun-
ga?». «Chi tira fuor i i soldi per 
lo stadio nuovo?». In tanti sa
pevano che i mi l iard i che ar
r ivano a Longar in i erano fitti 
fitti e n o n tutti giustif icati, ma 
mol t i facevano f inta d i nul la . 
•In fin de i cont i prendeva sol
di da l lo Stato e li investiva in 
Ancona. Aveva promesso an

che 1.400 mi l i on i per lo sta
dio», 

Adesso qua l cuno si pren
de la briga d i leggere quel «li
b ro bianco» preparato in tan
te puntate da l Pds, e scopre 
ad esemp io che il «grande 
benefattore» ha costrui to in 
tutto, in Ancona , sei ch i l ome
tri d i strada, tre dei qual i 
apert i al traff ico. Per questi 
sei ch i lomet r i ha r icevuto p iù 
d i 200 mi l ia rd i , e per l ' intero 
progetto (d iec i ch i lomet r i in 
tut to) avrebbe r icevuto 531 
mi l ia rd i , senza contare la r i 
valutazione dei prezzi, ^ « i n 
venzione» iniziale, quel la che 
dà or ig ine a l l ' impero Longa
r in i , è davvero geniale, ed Eu
genio Duca, consigl iere co
muna le , l 'ha raccontata an
cora in conferenza stampa 
ieri mat t ina nel la sede de l 
Pds. «La concessione - ha 
detto - era uno st rumento 
usato d o p o la guerra da uno 
Slato senza soldi che ch iede
va alle imprese di costruire, 
p romet tendo un pagamento 
a rate, Per Longar in i ( la con 
cessione in iz iò quando c'era 
una giunta d i centrosinistra) 
si e r ibaltato tutto. Lo Stato 
ha f inanziato il costrut tore, e 
gli ha da to anche gli interessi 
sui so ld i che gli avrebbe dato 
in futuro». 

Il «nemico d i Longarini» 
non accetta questa etichetta. 
«Il fatto e che . in Ancona , so
no successe tante disgrazie, 
c o m e il ter remoto del ' 12 e la 
frana del l '82. Lo Stato e inter
venuto per lenire le ferite, ed 
alcuni sciacall i hanno appro
fittato del le disgrazie per fare 
soldi , Un 'opera pubbl ica che 
costa cento non può costare 
mi l le, per regalare 900 lire 
agli speculatori». 

«Adesso tocca ai padrini», 
ha detto il segretario regiona
le del Pds Francesco Balda-
roHi. a co lo ro «che hanno (in-

L'imprenditore 
marchigiano 
Edoardo 
Longarini 

to di non sapere che Longar i 
ni costruiva a prezzi tre volte 
super ior i a que l l i dell 'Arias». 
«Contro di no i - ha detto 
Edoardo Mentrasti, consigl ie
re del Pds - la giunta ha fatto 
dec ine d i manifest i . Ci accu
savano di essere "i nemic i 
del la c i t tà" , quel l i che voleva
no "buttare Ancona a mare" . 
Ed intanto nessuno diceva 
nul la quando Longar in i pre
sentava al ministero, diretta
mente, un progetto per un 
parcheggio da 35 mi l ia rd i , 
q u a n d o lo stesso Comune . 
per lo stesso parcheggio, pre
vedeva una spesa di sette m i 
liardi». 

Nella città per t ropp i anni 
ha agito quel la che Eugenio 
Duca ch iama «Bassoneria», 
dal nome di Bassotti, segreta
rio del la De in carcere. «La 
Bassoneria ha il suo asse nel
la De e nel Psi e co involge 
poter i occul t i che sono riu
sciti a fare affari d 'oro. Fanno 

parte del la Bassoneria uomi 
ni c o m e Prandini che - men
tre la commiss ione d ' indagi 
ne par lamentare indagava su 
Longar in i - r iusciva a infi lare 
nel la Finanziaria una frasetta 
che testualmente recitata co
sì: "si stanziano 10-1 mi l ia rd i , 
vedi nota" . E la nota, da leg
gere con una lente di ingran
d imen to , spiegava che i soldi 
erano destinat i ad una "sa
natoria vertenze giudiziar ie 
p iano r icostru: ione A n c o n a " . 
Erano KM mi l iard i per Lon
garini». Adesso tutti p rendo
no le distanze. Forlani fa sa
pore «non essere essere mai 
intervenuto a favore del l 'A
dr iat ica costruzioni»», Merlo
ni c o m u n i c a d i avere blocca
to la «concessione» in m o d o 
del tutto au tonomo. Un fatto 
e certo: in t r ibuna d 'onore, 
a l lo stadio d i Ancona , attor
no ad un Longar in i eventual
mente scarcerato ci sarà me
no ressa. 

Appi- i la un mese dop i » In mor ie del
la adonid i figlia l 'arine!.i se no è an
elalo anche 

ANTONIO CALDAROLA 
ferito a morte tU un . lu lomohi l is la 
incosciente e lascialo morire dalla 
sciatteria, dal l 'ar rn^.m/a e dalla 
sbalordil iva inefficienza de! più 
grande ospedale pubbl ico ni l ì , in 

I f l^ll Poppino e Rosa con l.e!la. 
Mario, Raffaele, Anlorno. Arcante o. 
Gaia e Paola lo r icordano c o n amo
re infinito 

I funerali si lenan l io lunedi IL' o l -
tobre alle ore IO presso la ("appella 
del l 'obi tor io del Policl inico di Bari 
Bari. I l ot tobre I W Z 

C'aro Ceppino Angelo. Paolo, Kil.m 
na, Piero, Riccardo, Caldo. Koln-no 
Alessandro. Konl, Antonio. Uno. I.i 
no e Giovami, l i sono vicini pei '; 
| .erdi t , id i ino 

PADRE 

l i presidente Emanuele Macaluso, il 
consigl io di amministrazione e il 
col legio dei sindaci de l'Vnitù sono 
affettuosamente vicini a Giuseppe 
Caldarola, vicedirettore vicario del 
nostro giornale, per il gravissimo lut
to che colpisce tutta la sua [amigl i . ! 
con l'improvvisa, scomparsa del pa
dre 

ANTONIO 

Roma, 11 ottobre ISW2 

Flavia e Walter Veltroni con Martina 
e Vittoria sono vicini a Peppino per 
la scomparsa di 

ANTONIO CALDAROLA 
e lo abbracciano con grande alletto 
Roma, I l ottobre 1992 

Antonio Zollo si stringe con alleilo a 
Peppino e Leila per l'incredibile, tra
gica perdita del [oro carissimo 

ANTONIO 

Roma, I l ottobre 1992 

Angela e Amato esprimono alla fa
miglia Caldarola le più .sentile con
doglianze ]>er l'imprcjwi!«i perdila 
del padre 

ANTONIO 
e abbracciano con grandissimo af
fetto IV'ppinoc- U'tla 
Roma, 1] o t tobr i ' 15W2 

Roma 1 I ni t t i l i rc VXW 

Morenti, Fernando;- Marco, Paola, 
Patrizia, I r r o t t a , Simonetta e Paolel
la abbracciano con ^ . ind iss imo al-
fetto Peppino |*.r la morie del papa 

ANTONIO 
Roma. 11 ol tobre \W~ 

Mano e Simonetta abbracciano af
fettuosamente Peppino per la morte 
del caro papà 

ANTONIO 

Roma, I l ottobre 1H1C 

Maico, Pietro, Enrico, Maddalena, 
Rocco, Toni , Piero e Nuccio sono vi
c ini a Peppino in questo momento 
di grande dolore per l ' improvvisa 
morte del 

PADRE 

Roma. 11 ottobre IW1! 

Dianora e Lucio sono commossi e 
vicini a Peppino e a Isella colp i t i nei 
loro affetti più cari con la perdita tra
g i c i e improvvisa de l padre 

ANTONIO 

Roma, I l ot tobre \W2 

Nedo, Erasmo, Dui l io, Ton ino , Al
fonso Seriano, H m l ' ranro R. . l u 
to e Dino sono vicini a Poppino per 
la improvvisa scomparsa del caro 
padre 

ANTONIO 

Roma, 11 ottobre 1WJ 

Al compagno Peppino così doloro
samente colp i to dalla improvvisa 
tragica morie del 

PADRE 
sincere condogl ianze e un abbrac
c io affettuoso e solidale da Roi laido, 
Antonio, Fernanda, d a n n i , Il io, Mo
nica Wlad imi ro , Pietro, Numi, F.nri-
co, Giampaolo, Fabrizio 
Roma, 13 ottobre l'.)!'2 

I compagn i e gli amic i d i Italia Radio 
si uniscono al dolore di Peppino per 
la tragica scomparv i del 

PADRE 
Un abbraccio a l-ella 

Roma, 11 ottobre )W2 

L i redazione de l'Unità di Mi lano si 
stringe con affetto ,i Peppino Calda-
rola colp i to dal dolore per l ' improv
visa scomparsa del padre 

ANTONIO 

Milano. 11 ottobre ÌW2 

Giancarlo B o v i l i e tfi'ppe (.'cretti so
no vicini al caro Peppino in i juesto 
momen lo di intenso dolore per la 
morte del patire 

ANTONIO 

Milano. I l ottobre I W i i 

U> compagne e i compagni d" l Pds 
pugliese si stringono i 011 proU.ndo 
affetto a Peppino e partecipano 
commossi alo M I O do lo r i ' per la tra
gica scomparsa del padie 

ANTONIO CALDAROLA 

I lari 1 l ottobre 1W1! 

Vito Angiul i , Gianni Di C igno , Anna 
Montefa Icone Luigi 'Quaranta •• 
[Vpoe Vacca partecipano con pio-
fonua emoz ione al nuovo, immenso 
dolore di Peppino per la morte del 
p.idre 

ANTONIO CALDAROLA 
I lari. 11 ottobre I.CU 

Piero e Knima si str ingono a Peppt 
n o e Rosa Caldarola in ipiesta alt i , 
terribile prova pei la perdita «lei 

PADRE 

Roma. 11 ottobre ]W2 

L i redazione toso'in.i partecipa al 
do lore d i iV-pjK' Caldarola per la Ma
gica scomparsa de! padre 

ANTONIO 

Firenze I I o l lobre WW. 

Ton ino e Manungela si stringi»») a 
Peppino e a L ' I la colpi t i dalla scom
parsa del ca io padre 

ANTONIO CALDAROLA 

Mantova. 1 1 ottobre l.HU 

I compagn i della sezione del Pi Is 
Esqmlino e di Rifondazione F r u l l i 
no di Roma, partecipano *. • m pro
fonda commoz ione a! lutto della fa
miglia Melis per la scomparsa del 
caro 

PAPÀ 

Roma, 11 o l lobre l.t.C 

Con Gianfranco Hartohni scorti pan
cina delle ligure più prestigiose dei 
Partilo be inoc i a fico della Sinistra e 
d i tul le le for;:e progrcssisie della 
Toscana. L i sua v;la vissuta da pro
tagonista si e intrecciala con ia sto 
ria (iella noMia democ la / ia G'ov.i 
ne operaio della Galileo partecipo 
alla guerra di L i b r a z i o n e , l'.i re
sponsabile della commissione miet
i la del le Off icine Gali leo entrò a l,u 
parie della segreteria della Camera 
del lavoro di Firenze- Nella Cgil rico
pre van i nc iuch ì e pei d,ve,si anni 
quel lo di segretario regionale. L'ai 
1!'7T> enl ia nel consigl io regionale 
della Tose a n,i dove assume vane n -
sponsabilttà e per sette anni quella 
di presidente della giunta regionale 
caraMenz/ai idos! come uno d*'i pm 
intelligenti l onda lo i rde lL i t . i ue r iMo 
ne lesionale <lell., uoslra Repilbbl -
ca IMI ! l " " Vlcep-es-deiHe d- ' la 

Manca T o f a n a A noi pi.-ce ricor
dar lo come un compagno scmpie 
pronto ,id arricchire lutla la sinistra 
toscana con i suoi preziosi contr ibu
ti e ritici i ' come un otieslo e grande 
amministratore pubbl ico I -, ri len-
mento da tenere leni io ii'-'la un i;,o 
ria del nostm m o v i m e l i ! " < a c u 
ispnarsi in un im 

i l a d i 

moderna sinistra di g( •'.•.•ni' • 

CIAO GlANFftANCO 
L i solitoteli., regionale :. ,s.. i t in 1.1 
Pal l i lo domo i lal ieo della Mllislra 
Firenze. 11 o l i c i , , , , i v i : . ' 

Il sindaeo, la mania il eni ismlio eo-
miniale di Fiesole co lp i ' pel l i n e 
prowisa scoinpais. i di 

GIANFRANCO BARTOLINI 
SI associano al do l ine della Ioni.i^i,.i 
d o n i l i , . , l i n o I - I hanno.un. , : ,',-
malo, datil i . inni .l.-ll,-. Kosisi, 
a l i , dirmeli/..! della I e. l .a l i ' . . u n , . . 
della l loinoi, . ' i -v . , „ , , ,.,,.,:.• p.e.„-

I l i l ia l i , alali- attui la leni i . ' I l , ' ' i-

Fiesole ( I n i , I l ottobre )\I[I2 

Vannino O I I ' I pa.i.s ,p.i ai , ! " ! 
i le i ! . , la-ni. ' i in pel la s. on ' -

GIANFRANCO BARTOLINi 
e Ile nei «Ida la hi usa l i iai ia di di 
ridente snida, ale, di . i in i i i in is l i . i l ' in-
pubb l ieoe di de ino i ' rn ì i iu 
Faenze, I l o l lon ie r.i ' . i ' 

L i ledei . , / ione l iorel i 'ma del IMs 
paneeipa al In l lod i l'itti i d e m , , i i l , 
t i f iorentini e della Tosealia pei la 
s i o m p a r s n d e i , a i o , , ini),, imi. i 

GIANFRANCO BARTOLINI 

Firenze, i l o l tubie l'IP;.' 

I-, federazione del Pds di Arezzo 
pallet ipa a1 do lo le e a! i i .1. p .t'.la , 
per la seomparsa del l a r o i o n i ; . , , 
l ino 

GIANFRANCO BARTOUM 
Kieordlaino non al lei lo il suo impe
l ino di mil i tante e d' i i i ie i i lo snida, a-
le, di stimalo presidente,lei la lieo,!,, 
ne I n v a i l a di d'I'Ooiite pul i t i , o !.,, 
sua euidial l la la sua , 'ompelei izn ,| 
SUOeosI.'lllll- sì'.rzo por . -u| , l | " e l i , le-
le li nuove senza inai ah lMI idu l ia le 
I vaiol i della Pallile!,,, demo, tal i , a e 
s i * la i is la lan. i i ra i i i iu pe, 'un-1 il pa, 

m o d a esempi i m o l o 

Vezzo 1 I ottobre 1 " : ' : ! 

U ( . l incia Inol i .poni , ,!i-l I ,v..io 
d ; Filelize pa i l 'V 'p , , al .lui ,.e, !,, 

GIANFRANCO BARTOLINI 
l ld l lnonl l i abile piota.'i.i-.isi.i oei 

sindacalismo ' l en i , ' , , , , • e 1.,« " „ , 
apprezzalo presidente d. Ha Ke i ; io 
no ios i .ma 
Fll. ' l iz, , 1 ! Pie p r ie 

I n e i IVI iandi Fabio He" ald in i 
Pallai ' ! : . ' l ' ib i .n i - Vanda la.-op.m 
Kobor.o Musi '! ,/, ma l ' . ipobin H , 
ra l'apnee :. Paolo l'ari.', Melal i . 
Pier, Hit . :S| | \ Sa l i i . ' I v ,11 ''«. 
Livia m o r d a n o 

GIANFRANCO BARTOUM 

1... S.-.T. '. na -la. 1 de .Iella ('«.! 
p i l i ' , ' , ||,a ( o | . p re lo lu lu lo loie .,1 
l i l ' i o d o i - | . i .u ì ! ;a l ied 'n i i , . i i l : l-.aiilio 

GIANFRANCO BARTOUMi 

l..|!i . " a mi.-ra là. 'II.pioli., 'a ̂ \.ì'. 
la l '.e'e i le, .a-...rato., e del l , , si l i
si,,,, sue,eia.,,, de ! ! . Fio lolla 
l ' a m i ' . . I o l i , " . ' i r n d . Faenze, sovlro 
tarlo eolio.,,le della l ì ' i l T o v a n a e 
pi, 'Sull ' I l io , 'eì i , , .11,11,',, lÙ'O.unaie 
T o v a n a 

Ko I! ol i- ibi . ' P i ' ' . : 

Tinta la Sta. .la di M'isi, a di F.esole. 
memoro de' i " i | i | | n :u e assiduo ni-
tei ossa II,ei, lo per la sii.i .:•,,, | , io|,de 
parto ai doluto della ' . ,n i |e|„ , ;„-r la 
i l ,pal1. l . i . l i 

GIANFRANCO BARTOUM 

LA REGIONE TOSCANA 
Rende omaggio alla memoria ili 

GIANFRANCO BARTOLINI 
partigiano, operaio, sindacalista. 
Presidenti', della Regione 'l'ascana 

dal /<W? al IWil 
esempio di ridare morale 

e di impegno per la de/nocraria 

P e r l e t e s t i m o n i a n z e i l i e o r d o g l i o -

F r e s i i l e n / . a d e l l a R e g i m i e 

P a l a z z o B u d i n i - C ' I P I I . I I 

Via dei Servi, 51 - l'iicn/i' 
( D a l l e o r e l> a l l e o r e 2 1 ) 

. 11 

I, dazio,,, ' . . v a i , , , deHt ' l i i ' a 
s i . i . a l d u l u i o p e . la t ' od i 

Gl> MFRANCO BARTOUM 

Noli oli,,'.'u,ai,n%, rsar- i della v o l i 
parsa doler .nipauno 

STEFANO BICCHIERINI 
l o , i . . i r , l , , i , oeo ;n i i i ' i , n ! , ,M . ,Co t i , , ; 
inol i il lut i l i , eh . ' solt.iv. rivoli 

l .no inn . 11 o l lob ie l'."C 

A se, .min dalla -.comparsa ..ieieon 
pal ino 

FRANCESCO ESPOSITO 
la nioel e Floonoia e il f iglio Va i , ,-i 
zo io r i c o r d a n o . u n " tonde alletto 
Il, Sila memoria sol t- .s, r ,Vu|,o p, 
l ' t i l l i ta 

, l l > 

re I e i ti ,0 là • i pa lon i , nuli ai i-
et.nii C U dolore la s, umparsa del 

ROMANO ROCCHINI 

V i t i l n o , l i '.'.nm-llo • l ' i) 

GIANFRANCO BARTOUM 
l'i. . " le | F | | , 11 a l ia i , ' . . I 5 »-.»;> 

1.1 'iuta di base .</.. lolale del l'ds 
del '. alvo l ' i i ' l io-ie i l : F -e nel 

GIANFRANCO BARTOLINI 

loii. '. i.a:,.,:,..,. In un momei i i 
., , l \e d ib l i 'o l lae mi , - I I . " /a sol l i i l . l 
I . . . ' . I l . - i . i .m .pali . . .-.end, de l l , , , i " . , 
..oii l l .Mio II. Ol i tal i ' l .M i l l i . . I l i o :«-, 
la sua i.i ' l i l.niz., e i a positiva open, 

i'..la l ioppi . ' ie , n , ,0,'st, l l iomi di Ioli a 

GIANFRANCO BARTOUNi 

GIANFRANCO BARTOUNI 

FlIOIIZo, ! ' u ' iob io lP ' i ' J 

ko lH ' i lo l iarzal l l i , a nomo i lei l i l l ip-

po l . l . i l i , ,1 

GIANFRANCO BARTOUNI 

Siena. I i onol.10 l:-!v 

' / • . O . l i p a i t l l e . U ' o l l i p . l O I U e || 0 , ; . | , 

s i - :u . ' ;o ' , - . .n , - . | l . t loep. i l 'e i "pa-
no al .l,,|,.,o del , . .mpai. ' t io l 'o , , , . , 
1 i i ibe dei suo, la i ' n poi la 
: , „ „ • , . d e l i , 

MAMMA 

\ n n - i o n i e , 1 ! , . "ob ie p ,p j 

l ì , , . ,re • ! , : > . , , un i , ' is.M.o. Ii-.ia • e 

MARGHERITA FERRO 
eoi . numi . ! ' loie , , i ,.,,,, lai io , 
Man 'ami l i . ,, ne' ,n .ni,.. I , ( •„ il 

I ' 'e l è v h.Mlod o l a su.', '.'.la 
di imi, : . , ' . ' . ' s o l . , , , , " ime ive l imess , 
ai l.vi ls.,1.,,,. , \ . l e. u i i i .n l . . a Inl l . 

.!, li ai '.na '!,oin,'.| a ....ti, ,s, rivono 

.%!•' b. ,! niv, , ' s , . . . ,u t ,vomì . loe. ' l -

TINAPELLEGRINF.ai 

ALTERINO VERDIANI 
e..,",, pei n > | p p 

'pan I"li 

ALT. RO'VERDIANI 

1.,.a,.. I ' . . "o la 

LORENZO GUACL'ETT! 

bel d o ! , , e., in n.ieis. ' . i l a 

V.Y-CO .'ìf RNARDIN! 
11 ! ' • ( . 
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